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Allegato B) 
Misure di Prevenzione 



AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

- Misure di Prevenzione per i Concorsi Pubblici 

L’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni concorsuali, nessuna esclusa, 

deve essere informato alla gestione della Commissione di Concorso, ed in special modo la predisposizione delle tracce da 

proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché le domande da somministra- re alle prove orali. Ai Componenti della 

Commissione ed al Segretario verbalizzante deve essere applicato rigorosamente il Principio della Rotazione. 

Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno 

o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima diffusione mediante le forme di conoscenza legale 

e generale vigenti. 

 

AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

- Misure di Prevenzione per la Gestione degli Appalti di Lavori, Servizi e Forniture 

Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla Determinazione a 

Contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale esperito e deve essere adeguatamente motivata, 

così come previsto dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36  e, per la parte ancora vigente dal D.P.R. n. 207/2010 e 

dalla L.R. 8/2018. 

Prima di procedere alla pubblicazione degli atti di gara, il Responsabile dell’Area deve procedere all’adozione di una 

specifica Determinazione (o deliberazione) di approvazione degli atti medesimi: 

per i lavori pubblici, l’approvazione del progetto definitivo/esecutivo con tutti gli elaborati; 

per le forniture ed i servizi, l’approvazione del progetto ai sensi dell’art. 23, comma 14 del D. Lgs 50/2016. 

Dopo la regolare acquisizione del codice CIG, di questo deve esserne data formale ed espressa menzione in ogni atto 

della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 

Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge n. 136/2010. 

Le buste di entrambe le offerte di gara, sia quella relativa alla documentazione di qualifica, che quella relativa all’offerta 

economica, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte alla presenza di due Dipendenti, in 

qualità di Testimoni, che compongono la Commissione. Tale ipotesi non è necessaria nel caso in cui le procedure di gara 

vengano espletate in modalità telematica, a patto che la piattaforma risulti certificata ai fini della regolarità delle 

procedure. 

Fatta eccezione dei casi in cui la Commissione debba procedere alla valutazione di elementi discrezionali, 

l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle operazioni di apertura delle 

buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite pubblicazione sul Sito Web istituzionale 

dell’Ente per darne formale notizia agli operatori economici invitati e ad ogni altro contro interessato. Tale ipotesi non è 

necessaria nel caso in cui le procedure di gara vengano espletate in modalità telematica, a patto che la piattaforma risulti 

certificata ai fini della regolarità delle procedure. 

Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione definitiva deve essere dare 

atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal D.Lgs.n. 50/2016; nella 

Determinazione di aggiudicazione definitiva si deve esplicare il percorso amministrativo seguito, nellasua specificità e 

complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità. 

All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i controlli di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 



 

- Misure di Prevenzione per la Gestione della Procedura aperta (Bandi di gara) 

L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi: la definizione di alcuni requisiti al posto di altri 

può consentire oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare a determinate imprese piuttosto che ad altre. 

Si tratta di bandi a profilo modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione di requisiti 

talmente stringenti da limitare e/o definire in anticipo i potenziali concorrenti, di conseguenza annullando la valenza della 

gara. 

L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente appaltante e l’Imprenditore 

interessato all’appalto, e quindi una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione 

di una evidente fattispecie criminosa. 

Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere solo ciò che è assolutamente e strettamente necessario a garantire 

la corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, in 

applicazione del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che collegano funzionalmente ed esclusiva mente i capitolati 

all’oggetto della prestazione, così come affermato nella Determinazione n. 4 del 10 ottobre 2012 dell’AVCP ora 

A.N.AC. e dalle successive Linee Guida emanate a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016. 

- Misure di Prevenzione per la Gestione della Procedura aperta (Bandi di gara) 

L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi: la definizione di alcuni requisiti al posto di altri 

può consentire oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare a determinate imprese piuttosto che ad altre. 

Si tratta di bandi a profilo modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione di requisiti 

talmente stringenti da limitare e/o definire in anticipo i potenziali concorrenti, di conseguenza annullando la valenza della 

gara. 

L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente appaltante e l’Imprenditore 

interessato all’appalto, e quindi una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione 

di una evidente fattispecie criminosa. 

- Misure di Prevenzione per l’Affidamento degli Appalti di Servizi e Forniture in economia 

La Procedura negoziata si presta anche più delle altre a situazioni di corruzione, a causa dell’alto grado di discrezionalità 

impiegabile. 

Di conseguenza, ne deriva l’appalto in economia deve essere sempre preceduto dalla Determinazione a contrarre, che 

deve contenere precisamente: 

 quali sono state le motivazioni della scelta; 

 che l’oggetto è ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 

 che il valore è ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia; 

 che l’Operatore economico non viene invitato ad una procedura analoga, per importi analoghi e per un tempo 

minimo di tre mesi. 

In relazione a quest’ultimo punto è fatto divieto di invitare ad una procedura il medesimo soggetto se non sono intercorsi 

almeno tre mesi dalla data di aggiudicazione definitiva; pertanto, sempre nella Determinazione a contrarre si deve 

attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione così come appena espresso. 

Al fine di regolamentare gli affidamenti diretti è auspicabile l’approvazione di un apposito regolamento. 

 

Misure di Prevenzione per l’Affidamento degli Appalti di Lavori 

Un Operatore economico invitato ad una procedura non può essere invitato, per almeno tre mesi, dalla data di 



aggiudicazione definitiva ad altra procedura analoga (si intende per analoga avente stessa categoria di lavori e importo 

compreso nel medesimo scaglione): nella Determinazione a contrarre si deve attestare che è stato rispettato il Principio di 

Rotazione così come appena espresso. 

 

 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

Misure di Prevenzione per i Procedimenti Amministrativi - Pubblicazione dei Termini dei Procedimenti 

e dei Documenti che corredano l’Istanza di parte 

Obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro pubblica- zione sul Sito 

dell’Ente. Obbligo di pubblicare sul Sito dell’ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a 

corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato (l’art. 6, comma 2, lettera b), del D.L. n. 

70/2011 dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente l’azione amministrativa e di ridurre gli oneri 

informativi gravanti su cittadini e imprese, 

le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante 

nelle proprie competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza: 

secondo la norma, in caso di mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente procedente non può respingere l’istanza 

affermando la mancata produzione di un atto o documento, e deve invi- tare l’istante a regolarizzare la documentazione 

in un termine congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo. Il 

mancato adempimento di quanto previsto al punto 1) è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di 

risultato ai Dirigenti responsabili. 

In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, il Responsabile deve, in ogni caso, indicare nella 

tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l’istituto in parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della 

Legge n. 241/1990, in modo tale che il privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si 

conclude attraverso l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente 

tipizzato che equivale, giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso. 

Il Titolare del potere sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i presupposti 

per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali. 

 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

Misure di Prevenzione per la Concessione di Contributi ed Ausili finanziari a Soggetti senza scopo di lucro. 

Nessun contributo ad enti associativi senza scopo di lucro, né a privati, può essere erogato, senza la previa 

predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base erogare il beneficio medesimo: non hanno al- cuna valenza 

provvedimenti o regolamenti dell’Ente che prevedano diversamente poiché preclusivi di trasparenza e di concorsualità e 

parità di trattamento. 

Misure di Prevenzione in tema di Affidamento a Terzi di Beni di proprietà dell’Ente 

Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento di beni dell’Ente, è 



condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che garantisca il maggior favore per l’Ente stesso. 

Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione attraverso il Sito Web 

istituzionale dell’Ente. 

 

Misure di Prevenzione per le Perizie di Variante delle Opere Pubbliche 

Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le varianti delle opere pubbliche, e ciò in considerazione del 

fatto che i Responsabili dei Lavori possono certificare che una variante sia necessaria senza che la stessa presenti ragioni 

di fatto verificabili concretamente: l’indice di rischio è rappresentato evidentemente dalla diretta proporzionalità tra 

l’aggravio di spesa per l’Amministrazione ed il costo dello scambio celato all’interno della variante fraudolenta. 

Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che le varianti in corso d’opera siano adeguata- mente motivate, e che 

ad esse sia allegata una relazione tecnica del Responsabile Unico del Procedimento che disegni puntualmente le ragioni 

poste a fondamento della variante stessa, e attesti che nessuna responsabilità grava sul Progettista, fatta salva ogni prova 

contraria. 

Le varianti in corso d’opera devono essere trattate secondo l’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e nel e nel caso comunicate 

all’ANAC tramite l’osservatorio regionale dei LL.PP., ove istituito ovvero direttamente all’ANAC. 

 

Misure di prevenzione del Whistleblowing/Whistleblower: 

Il Whistleblowing/Whistleblower: è l’azione di chi, in un’azienda pubblica o privata, rileva un pericolo, una frode (reale 

o solo potenziale) o un qualunque altro rischio in grado di danneggiare l’azienda stessa, gli azionisti, i dipendenti, i 

clienti o la reputazione dell’ente. Il whistleblower (termine inglese che si potrebbe tradurre come “soffiatore nel 

fischietto”) è colui che segnala questo rischio. Destinatario: Il destinatario è colui a cui sono inviate le segnalazioni del 

Whistleblower. Corrisponde alla figura del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Per tutelare il dipendente che segnala gli illeciti e garantire quindi l’efficacia del processo del sistema di gestione delle 

segnalazioni, l’Unione dei Comuni del Logudoro opera secondo i seguenti principi:  

 Trasparenza: le segnalazioni sono gestite in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e dichiarato, con 

termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria;  

 Tutela della riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione;  

 Tutela del soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e indirette;  

 Tutela della riservatezza del contenuto della segnalazione nonché́ dell’identità̀ di eventuali soggetti segnalati;  

 Possibilità di verifica: al segnalante è consentito di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria della segnalazione 

e conoscerne l'esito finale. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione intraprende periodicamente iniziative idonee di sensibilizzazione 

sull'istituto di Whistleblowing, quali, ad esempio:  

 incontri mirati con i Responsabili di settore al fine di permettere di conoscere l'importanza del Whistleblowing nel 

sistema interno di prevenzione della corruzione;  

 incontri formativi;  

 messaggi positivi e incoraggianti nelle bacheche/newsletter/intranet.  

In occasione della relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione saranno riportati i risultati 

dell'attività riferite all'Istituto del Whistleblowing:  

 numero di segnalazioni ricevute;  

 tipologie di illeciti segnalati;  



 esiti delle segnalazioni. 

Misure di prevenzione per il rispetto del divieto del Pantouflage 

 

Il divieto di pantouflage o revolving doors (c.d. porte girevoli) è una delle misure concernenti l’imparzialità dei 

funzionari pubblici, introdotte dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. legge Severino). Si tratta di una sorta di 

“incompatibilità successiva” che viene a determinarsi quando un dipendente, che ha esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto di una pubblica amministrazione, viene successivamente assunto o inizia a collaborare, a titolo 

professionale, con il soggetto privato destinatario dei poteri autoritativi o negoziali. Il divieto è volto ad evitare che il 

dipendente sfrutti la propria posizione nell’intento di precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose, pregiudicando, in 

tal modo, il perseguimento dell’interesse pubblico. 

La sanzione prevista dal legislatore consiste nella nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione di 

tale disposizione e nel divieto, per il soggetto privato che ha stipulato i contratti o conferito gli incarichi con l’ex 

dipendente pubblico, di contrattare con la pubblica amministrazione per un periodo di tre anni. 

La misura adottata dall’Unione del Logudoro rileva in ambito della contrattualistica pubblica e  consiste nella 

introduzione nei contratti di appalto di una dichiarazione dell’appaltatore di  non aver stipulato contratti di lavoro o 

affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e tale dichiarazione deve essere verificata 

dalla stazione appaltante. Ulteriore misura è quella di far sottoscrivere al dipendente pubblico che cessa dall’incarico, 

l’impegno al rispetto del divieto di pantouflage.  


